
COMUNE DI NOVIGLIO
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 5Seduta Nr.

Il SINDACO ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella solita sala delle adunanze, per il giorno 
28/06/2012 alle ore 17:00 in adunanza PUBBLICA ORDINARIA di PRIMA convocazione.

Al presente punto dell'ordine del giorno risultano:

La seduta inizia alle ore 

Cognome e nome Cognome e nomePresente Presente

VERDUCI NADIA P

BINDINI BARBARA P

LABORDA LAMPRE ANA ROSE P

VINCITORIO FRANCO P

NOE' GABRIELE P

PATELLI SARA P

VISCIONE STEFANO P

PIAZZA EMANUELE P

Totale Presenti:  8 Totali Assenti:  0

Nessun convocato risulta assente giustificato
Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, Sig. DOTT. GIOVANNI SAGARIA.

In qualità di SINDACO, il Sig. NADIA VERDUCI assume la presidenza e, constatata la legalità 
dell'adunanza, dichiara aperta la seduta.





DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 21 DEL 28/06/2012 
 

OGGETTO: 
ISTITUZIONE IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (I.M.U.). 
 
Il Sindaco illustra la proposta di deliberazione in oggetto, ripercorrendo la normativa che ha 
istituito questa nuova imposta municipale in capo ai comune per la riscossione della 
cosiddetta IMU; 
Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Piazza, il quale  ritiene che l’aumento dell’IMU sulla 
seconda casa sia una abnorme imposizione  fiscale e chiede al Consiglio di valutare 
approfonditamente gi adeguamenti di tale imposta. 
Il consigliere si sofferma, infine sui tagli  che una attenta Amministrazione deve effettuare, 
affinché  non vi siano  spese che il Comune poi non riesca ad affrontare.  
A suo giudizio  non si doveva procedere alle ulteriori  assunzioni del personale  così  da  non 
aumentare l’IMU e chiedere, quindi , minori sacrifici alla comunità /cittadinanza.  
 
Chiede ed ottiene la parola il consigliere Viscione, il quale ritiene che l’aumento dello 0.05 
punti percentuale sia una forma precauzionale di gettito occorrerà vedere poi lo sviuppo degli 
introiti ela II rata di dicembre.   
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Visto l’art. 8 del D.Lgs n. 23/2011 (Disposizioni in materia di federalismo fiscale) che 
prevedeva l’istituzione dell’Imposta Municipale propria a partire dal 01.01.2014, che avrebbe 
sostituito, per la componente mobiliare, l’imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative 
addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati e l’Imposta Comunale 
sugli immobili; 
 

Visto l’art. 13 del D.L. n. 201 del 06.12.2011 (Titolo III “Consolidamento dei conti 
pubblici” al capo II “Disposizioni in materia di maggiori entrate”) che al comma 1 prevede che 
l’istituzione dell’Imposta Municipale propria, prevista dall’art. 8 del D.Lgs. 23/2011, venga 
anticipata a decorrere dal 01.01.2012 e che la medesima venga applicata in via sperimentale in tutti 
i comuni del territorio nazionale fino al 2014, in base agli artt. 8 e 9 del D.Lgs. n. 23 del 14.03.2011 
e successive disposizioni; 
 

Vista la Legge n. 214/2011 di conversione del suddetto decreto Legge, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 300 del 27.12.2011; 
 

Vista la normativa introdotta dall’art. 4 del D.L. n. 16/2012 che ha parzialmente modificato 
la normativa del D.L. n. 201/2011 e del D.Lgs. n. 23/2011; 
 

Visto l’art. 1, comma 156 della legge 296/2006 che attribuisce la competenza della 
determinazione delle aliquote al Consiglio Comunale; 
 

Dato atto che, a norma dell’art. 13, D.L. n. 201/2011, i Comuni con delibera del Consiglio 
Comunale, adottata ai sensi ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. n.. 446/1997, possono modificare: 

 
a) L’aliquota di base , in aumento o diminuzione, sino a 0,3 punti percentuali; 
 
b) L’aliquota per l’abitazione principale, in aumento o diminuzione, sino a 0,2 punti 

percentuali; 
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c) L’aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale, in diminuzione fino allo 0,1 per cento, 
 

Ritenuto di provvedere alla determinazione delle aliquote dell’Imposta Municipale propria 
per l’anno 2012, aumentando l’aliquota di base di 0,2 punti percentuali , così da portarla dallo 0,76 
allo 0,96 e aumentando in misura contenuta l’aliquota  per l’abitazione principale e le relative 
pertinenze di 0,05 punti percentuali, portandola allo 0,45 per cento, al fine di garantire gli equilibri 
del bilancio di parte corrente, sulla base delle proiezioni effettuate; 
 
Recepiti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma I del D.Lgs. n. 267/200; 
 
Con il seguente esito dei voti: 
 
Consiglieri presenti e votanti: 
Voti favorevoli: 
Voti contrari: 
Astenuti: 
 
 

DELIBERA 
 
1. di istituire l’Imposta Municipale propria, in via sperimentale, come previsto dall’art. 13, comma 

1, del D.L. n. 201 del 06.12.2011, convertito nella legge n. 214/2011, nelle seguenti misure per 
l’anno 2012: 

 
� aliquota di base dell’imposta pari allo 0,96 per cento; 
� aliquota per l’abitazione principale e per le relative pertinenze pari allo 0,45 per 

cento; 
� aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale pari allo 0,2 per cento. 

 
2. di stabilire, relativamente alla detrazione prevista per l’abitazione principale e le relative 

pertinenze del soggetto passivo, la detrazione di € 200,00 prevista dall’art. 13, comma 10, del  
D.L. 201/2011 e successive modifiche ed integrazioni come risultante dalla Legge n. 214/2011, 
dando atto che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione suddetta è maggiorata di € 50,00 per 
ciascun figlio di età non superiore a 26 anni, purchè avente residenza anagrafica nell’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale; 

3. di demandare al Responsabile del Servizio Tributi le procedure inerenti la comunicazione del 
presente atto al Ministero dell’Economia e delle Finanze come previsto dal comma 15 dell’art. 
13 del D.L. 201/2011. 

 
Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Stante l’urgente necessità di provvedere, 
Visto l’art. 134, comma IV del D.Lgs, 267/2000; 
 
Con il seguente esito dei voti: 
 
Consiglieri presenti e votanti:8 
Voti favorevoli:6 
Voti contrari:1 Piazza 
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Astenuti:1 Viscione 
 

DELIBERA 
 
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile. 



IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Verduci Nadia F.to  Dott. Sagaria Giovanni

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 21   DEL 28/06/2012

Noviglio,

Copia della presente deliberazione viene pubblicato all'Albo Pretorio dal 16/07/2012 al 31/07/2012 ai 
sensi e per gli effetti dell'Art. 124 del D.L.vo. 267/2000 ed è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

16/07/2012 IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. Giovanni Sagaria

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

È copia conforme all'originale.

Noviglio, 16/07/2012
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Sagaria Giovanni

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'

F.to Dott. Giovanni Sagaria

IL SEGRETARIO COMUNALENoviglio, 28/06/2012

Esecutiva dal                        ai sensi dell'Art. 134, comma 4° del D.L.vo 267/2000.



PARERI ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 21 DEL 28/06/2012

PROVINCIA DI MILANO

COMUNE DI NOVIGLIO

OGGETTO: ISTITUZIONE IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (I.M.U.).

Sulla proposta di deliberazione in oggetto si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, ai sensi 
dell'art. 49, comma I, del D.Lvo 267/2000;

Pareri resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.lvo. 267/2000

AREA CONTABILE

F.to   Anelli Laura

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ISTRUTTORE DIRETTIVO

F.to Rag. Belloni Ernestina

Noviglio, 20/06/2012

Sulla proposta di deliberazione in oggetto si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità contabile, ai 
sensi dell'art. 49, comma I, del D.Lvo 267/2000;

AREA FINANZIARIA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

F.to Rag. Belloni Ernestina


